Disegno di legge

 “Disposizioni Regionali in attuazione del Decreto Legge 12 luglio 2004 n. 168 convertito nella legge 30 luglio 2004 n. 191”.

RELAZIONE

     Signor Presidente, colleghi Consiglieri, 

il disegno di legge che si sottopone all’attenzione del Consiglio regionale contiene norme in materia di sanatoria edilizia straordinaria in conformità ai principi dell’ articolo 32 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 (“disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e  la correzione dell’ andamento dei conti pubblici”), come convertito, con modificazione della Legge 24 novembre 2003 , n. 326 e modificato dalla Legge 24 dicembre 2003 n. 350(“disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato-Legge finanziaria dello Stato”) e delle disposizioni regionali in attuazione dell’articolo 5 del decreto legge del 12 luglio 2004 n. 168 (“Interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica”) convertito con modifiche dalla Legge 30 luglio 2004 , n. 191.

Il decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 , convertito in legge il 24 novembre 2003, n. 326, al comma 1 dell’ art. 32, stabilisce che “Al fine di pervenire alla regolarizzazione del settore è consentito, in conseguenza del condono al presente articolo, il rilascio del titolo abitativo delle opere esistenti non conformi alla disciplina vigente”.

La Regione Puglia nel rispetto delle prerogative sancite dalla riforma del Titolo V della Costituzione (secondo l’ articolo 117, il governo del territorio è oggi una materia di competenza concorrente tra stato e regioni) ha emanato la Legge Regionale 23 dicembre 2003, n.28 che definisce in armonia con la legge 326/03:

- all’ articolo 1: la modalità di presentazione della domanda di definizione dell’ illecito edilizio introducendo la preventiva dichiarazione di interesse alla sanatoria entro e non oltre il 31 gennaio 2004, a pena di decadenza e costituente condizione di procedibilità della definizione degli illeciti edilizi;

- all’ articolo 2 la esclusione di condonabilità degli abusi “minori” in aree soggette ai vincoli di cui all’ articolo 32 della L. 47/1985.

La prerogativa riservata ai comuni, in esame della domanda di definizione dell’ illecito edilizio, di subordinare l’ accoglimento della domanda alla materiale effettuazione di lavori per l’ inserimento dell’ abuso nel contesto ambientale di riferimento.

- All’ articolo 3 l’incremento della oblazione nella misura max del 10%, da versare ai comuni con destinazione vincolata alla progettazione e realizzazione di programmi di recupero urbanistico, ambientale e paesaggistico.

A seguito del contenzioso promosso da alcune regioni che hanno impugnato l’ articolo 32 del D.L. 30 settembre , n.269 la Corte Costituzionale assunse tre diverse decisioni: con la sentenza n.196 è stata riconosciuta la parziale illegittimità della legge sul condono, con la sentenza numero 198 è stata dichiarata l’illegittimità delle leggi regionali della Emilia Romagna (L.R. n.1/2004) della Toscana (L.R. n.55/2003) delle Marche (L.R. n.29/2003) e del Friuli Venezia Giulia (L.R. n.22/2003), con la sentenza n.199 la delibera n.2827/2003 assunta dalla giunta regionale campana è stata riconosciuta incostituzionale.

In particolare, le decisione della sentenza n.196 sono riuscite nell’ equilibrismo di conservare allo  Stato la potestà di introdurre un nuovo (il terzo) condono edilizio (la sanatoria - secondo il Giudice delle leggi - sarebbe giustificata dal nuovo quadro di riferimento normativo che a seguito dell’ introduzione del testo Unico sull’ edilizia e della richiamata riforma sul riparto delle competenze legislative tra Stato e Regioni, legittimerebbe un ultima sanatoria che in qualche modo scandisca il momento di passaggio ad un nuovo e più attento sistema di controllo dell’ attività di trasformazione del territorio) e , nel contempo , di tracciare il frastagliato confine tra le competenze statali e locali (Regioni,Province e Comuni) conservando comunque lo scheletro della legge che riapre i termini della sanatori.

La Corte Costituzionale con la sentenza n.196 del 18 giugno 2004 ha riconosciuto  la competenza dello stato nella materia dell’ istituto del condono, nella determinazione dei principi fondamentali sul governo del territorio, nella sanzionabilità penale e nella determinazione dei principi in materia: previsioni sul titolo abitativo edilizio sul titolo abitativo edilizio in sanatoria, limite massimo di realizzazione delle opere condonabili; determinazione delle volumetrie massime condonabili.

La Corte Costituzionale ha chiarito che alle Regioni spetta:

· determinare limiti volumetrici delle opere sanabili in misura inferiore a quella prevista nel decreto legge 269/2003

· determinare la possibilità le condizioni e le modalità per l’ ammissibilità a sanatoria di tutte le tipologie di abuso edilizio di cui all’ allegato 1 del decreto-legge 269/3

· disciplinare diversamente da quanto stabilito dal decreto-legge 269/2003 gli effetti del prolungato silenzio del comune sulla domanda di sanatoria.

· determinare la misura dell’ anticipazione degli oneri concessori e le relative modalità di versamento.

La Corte definisce “doverosa” l’attività legislativa delle Regioni in materia, invocando il principio della leale cooperazione che deve caratterizzare i rapporti tra Stato e Regioni precisando: “che nell’ ipotesi che una Regione o Provincia autonoma non eserciti il proprio potere legislativo in materia nel termine massimo prescritto non potrà non trovare applicazione la disciplina dell’ art 32 e dell’Allegato 1 del D.L. n.269 del 2003, cosi come convertito in legge dalla legge n.326 del 2003 (fatti salvi i nuovi termini per gli interessati)”.

In sostanza in caso di mancato esercizio del potere legislativo concorrente da parte delle Regioni troverebbero integrale applicazione le previsioni fissate della Legge Statale.

Il Consiglio dei Ministri ha emanato, in conseguenza e in esecuzione della sentenza citata, il decreto legge 12 luglio 2004 n.168(cosiddetto “sulla manovra correttiva” pubblicato sul supplemento ordinario n.122/2 della G.U. del12luglio 2004).

I particolare l’art 5 del D.L. n.168/2004 ha stabilito:

· che la legge regionale prevista dall’art 32 comma 26 decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 novembre 2003, n.326, e successive modificazioni, può essere emanate entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore del decreto stesso (quindi il termine ultimo per le Regioni per emanare le leggi di loro competenza è fissato al 12 novembre 2004:

· che le domande di sanatoria possono essere presentate entro il 10 dicembre 2004 (in caso di pagamenti dilazionati i termini della seconda e terza rata vengono fissati al 20 dicembre 2004 ed al 30 dicembre).Il termine per l’ integrazione della documentazione è invece fissato al 30 giugno 2005.

In sede di conversione di legge, è stato approvato un emendamento all’ art 5, introducendosi la precisazione che le domande possono essere presentate tra l’11 novembre ed il 10 dicembre 2004 e che, al fine di salvaguardare il principio dell’ affidamento, le domande relative alla definizione di illeciti edilizi presentate sino alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della citata sentenza della Corte Costituzionale n.196 del 2004 restano salve a tutti gli effetti, salva diversa istituzione delle leggi regionali, salvi comunque gli effetti penali.

Il presente “disegno di legge” tiene conto degli adempimenti legislativi statali conseguenti alla sentenza n.196/2004 della Corte Costituzionale.

Nello specifico :

- All’Art. 1  si è definita la validità delle domande presentate nei termini della Legge Regionale  23  dicembre 2003.

- All’Art. 2, anche per gli effetti della proroga introdotta dal Legislatore Statale, per tener conto dei tempi assegnati alle Regioni per legiferare in sintonia con la Sentenza della Corte Costituzionale n.196/04, si regolamenta la presentazione delle nuove domande di definizione degli illeciti edilizi in sintonia con la legislazione statale.
- All’ Art. 3 si richiamano le procedure per la definizione delle richieste di sanatoria a suo tempo presentate ai sensi delle LL.SS. nn. 47/85 e 724/94.

- All’ Art. 4 la condonabilità degli abusi "minori" (tipologia 4-5-6) è stata estesa anche alle  aree  vincolate fermo restando i principi della Legge 326/2003 in ordine alla suscettibilità di sanatoria per detta fattispecie. 

Nello specifico :

- All’Art. 1  si è definita la validità delle domande presentate nei termini della Legge Regionale  23  dicembre 2003.

- All’Art. 2, anche per gli effetti della proroga introdotta dal Legislatore Statale, per tener conto dei tempi assegnati alle Regioni per legiferare in sintonia con la Sentenza della Corte Costituzionale n.196/04, si regolamenta la presentazione delle nuove domande di definizione degli illeciti edilizi in sintonia con la legislazione statale.
- All’ Art. 3 si richiamano le procedure per la definizione delle richieste di sanatoria a suo tempo presentate ai sensi delle LL.SS. nn. 47/85 e 724/94.

- All’ Art. 4 la condonabilità degli abusi "minori" (tipologia 4-5-6) è stata estesa anche alle  aree  vincolate fermo restando i principi della Legge 326/2003 in ordine alla suscettibilità di sanatoria per detta fattispecie. 

Nello specifico :

- All’Art. 1  si è definita la validità delle domande presentate nei termini della Legge Regionale  23  dicembre 2003.

- All’Art. 2, anche per gli effetti della proroga introdotta dal Legislatore Statale, per tener conto dei tempi assegnati alle Regioni per legiferare in sintonia con la Sentenza della Corte Costituzionale n.196/04, si regolamenta la presentazione delle nuove domande di definizione degli illeciti edilizi in sintonia con la legislazione statale.
- All’ Art. 3 si richiamano le procedure per la definizione delle richieste di sanatoria a suo tempo presentate ai sensi delle LL.SS. nn. 47/85 e 724/94.

- All’ Art. 4 la condonabilità degli abusi "minori" (tipologia 4-5-6) è stata estesa anche alle  aree  vincolate fermo restando i principi della Legge 326/2003 in ordine alla suscettibilità di sanatoria per detta fattispecie. 

Nello specifico :

- All’Art. 1  si è definita la validità delle domande presentate nei termini della Legge Regionale  23  dicembre 2003.

- All’Art. 2, anche per gli effetti della proroga introdotta dal Legislatore Statale, per tener conto dei tempi assegnati alle Regioni per legiferare in sintonia con la Sentenza della Corte Costituzionale n.196/04, si regolamenta la presentazione delle nuove domande di definizione degli illeciti edilizi in sintonia con la legislazione statale.
- All’ Art. 3 si richiamano le procedure per la definizione delle richieste di sanatoria a suo tempo presentate ai sensi delle LL.SS. nn. 47/85 e 724/94.

- All’ Art. 4 la condonabilità degli abusi "minori" (tipologia 4-5-6) è stata estesa anche alle  aree  vincolate fermo restando i principi della Legge 326/2003 in ordine alla suscettibilità di sanatoria per detta fattispecie. 

Nello specifico :

- All’Art. 1  si è definita la validità delle domande presentate nei termini della Legge Regionale  23                                      dicembre 2003  

- All’Art. 2, anche per gli effetti della proroga introdotta dal Legislatore Statale, per tener conto dei tempi assegnati alle Regioni per legiferare in sintonia con la Sentenza della Corte Costituzionale n.196/04, si regolamenta la presentazione delle nuove domande di definizione degli illeciti edilizi in sintonia con la legislazione statale.
- All’ Art. 3 si richiamano le procedure per la definizione delle richieste di sanatoria a suo tempo presentate ai sensi delle LL.SS. nn. 47/85 e 724/94.

- All’ Art. 4 la condonabilità degli abusi "minori" (tipologia 4-5-6) è stata estesa anche alle  aree  vincolate fermo restando i principi della Legge 326/2003 in ordine alla suscettibilità di sanatoria per detta fattispecie. 

Nello specifico :

- All’Art. 1  si è definita la validità delle domande presentate nei termini della Legge Regionale  23                                      dicembre 2003  

- All’Art. 2, anche per gli effetti della proroga introdotta dal Legislatore Statale, per tener conto dei tempi assegnati alle Regioni per legiferare in sintonia con la Sentenza della Corte Costituzionale n.196/04, si regolamenta la presentazione delle nuove domande di definizione degli illeciti edilizi in sintonia con la legislazione statale.
- All’ Art. 3 si richiamano le procedure per la definizione delle richieste di sanatoria a suo tempo presentate ai sensi delle LL.SS. nn. 47/85 e 724/94.

- All’ Art. 4 la condonabilità degli abusi "minori" (tipologia 4-5-6) è stata estesa anche alle  aree  vincolate fermo restando i principi della Legge 326/2003 in ordine alla suscettibilità di sanatoria per detta fattispecie. 

Nello specifico:

· All’art. 1 si è definita la validità delle domande presentate nei termini della Legge Regionale 23 dicembre 2003, n. 28.

· All’art. 2,  anche per gli effetti della proroga introdotta dal Legislatore statale, per tener conto dei tempi assegnati alle Regioni per legiferare in sintonia con la Sentenza della Corte Costituzionale n. 196/04, si regolamenta la presentazione delle nuove domande di definizione degli illeciti edilizi in sintonia con la legislazione statale.

· All’art. 3 si richiamano le procedure per la definizione delle richieste di sanatoria a suo tempo presentate ai sensi delle LL.SS. nn.. 47/85 e 724/94.

· All’art. 4 la condonabilità degli abusi “minori” (tipologia 4-5-6) è stata estesa anche alle aree vincolate fermo restando i principi della Legge 326/2003 in ordine alla suscettibilità di sanatoria per detta fattispecie.         

          Ottobre 2004.

                                                                                         Mattia Mincuzzi

